
La ricerca si interroga sul perché per i 
moderni allestitori, che si relazionano con 
le vestigia classiche greche, la Periegesi 
costituisca un richiamo ineludibile, che 
scatta, quasi in automatico, ogniqualvolta 
c’è da pensare a un’esposizione museale 
che abbia come oggetto le res antiquae.  
Pausania, che ha guidato intere genera-
zioni di viaggiatori, archeologi, classicisti, 
storici, geografi e letterati, è stato indivi-
duato come colui il quale gioca un ruolo 
determinante nelle scelte culturali di mu-
seologi e  museografi  per gli allestimenti 
dei site-museum in Grecia. 

Si è rintracciata una sorta di chiave mu-
seografica contemporanea, che, collocan-
dosi sullo sfondo delle molte anime della 
Grecia antica, così come emerge dalla let-
tura museograficamente orientata del testo 
pausanico, ha individuato dei links, capaci 
di collegare, diacronicamente, emergenze 
artistiche e monumenti architettonici narrati 
nel sec. II d. C. con gli allestimenti museali 
progettati nel sec. XXI e, cosa altrettanto im-
portante, di riconnettere, sincronicamente e 
concettualmente, quest’ultimi tra di loro. 

Si è verificato se l’affresco dell’Ellade, 
effettuato da Pausania, abbia contribuito a pla-
smare, in modo determinante, la stessa identità 
del concetto di Greekness ed abbia orienta-
to, in modo altrettanto pregnante, le stra-
tegie concettuali ed operative, nonché le 
relative modalità comunicazionali, riferite 
alla cultura greca classica, messe in atto 
nel campo della moderna museografia. 
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